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TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPO - OGGETTO - TIPOLOGIE 

DI SCAMBIO MUTUALISTICO - MUTUALITA' PREVALENTE 

Art . 1 - Denominaz ione, sede e durata 

E ' costituita una società consortile in forma di Cooperati va 

denominata "AR.CO. LAVORI SOCIETÀ COOPERATIVA CONSORTILE". 

La denominazione potrà essere abbreviata con la s i gla "AR. CO . 

LAVOR I soc. coop. cons . ". Tale s i gla , autor i zzata a tutti gli 

effetti in luogo de l la denomi n azione soc i ale , potrà essere u ­

tilizzata negli atti e documenti diversi , sia all 'interno che 

nei rapporti esterni con i terzi in genere. 

La Cooperativa consorti l e ha sede nel comun e d i Ravenna . 

L ' assemblea ha facoltà di trasferire la sede legale ne l ter­

r itorio naziona l e . 

I l Consigl io di Gestione ha faco l tà di i s t itu ire o d i soppr i ­

mere sedi secondarie i n I talia o a l l ' estero e di istitu ire e 

di sopprimere ovunque un i tà loca l i operat i ve . 

La Coope r at i va consortil e ha durata fino a l 3 1 d i cembre 

2 0 89 , salvo prorog a o a n t i cipato sci ogl i ment o , del i be r ato a i 

sen si d i l egge. 

Art . 2 - Scopo, tipologie di scambio mutualistico, mutualità 

prevalente. 

La Cooperativa consorti l e n o n ha scopo d i luc r o si ispira a 

p ri ncip i di mutualità , solidar i età , democr at i c i tà , equilibri o 

delle resp onsabi l i tà rispetto ai ruo l i , spi rito comuni t a ri o , 

. legame con i l terr i torio , equilibrat o rapporto con lo S t ato e 

le I st i tuzioni pubbl i c h e , c h e sono alla base de l movimento 

cooperativo e del l' associaz i onismo artig i ano ed in rapporto 

c on essi agisce per i l l oro ra f forzamento con pa r ticolar e r i­

f erimento al settore de ll'imp iantistica realizzata d a imprese 

a r tigianali e da p i cco l e e med i e i mprese , operando pe r l a 

p i e na att uaz i one del l e pol i ti che di setto r e . 

La Cooperativa con so r t il e intend e contribui r e al l a cresc i ta 

ed a l lo svi luppo de l le i mprese e deg l i enti soci , p r omuovendo 

la spec i a li zzaz i o n e , favorendo l a r idu zion e d ei cos ti e la 

migliore q ua l ità dei servi z i prestat i a i c l ienti nonché i n­

crement ando le pot enzia l ità econ omi c h e de i p r opr i soci . Per 

il persegu imento degl i . scopi a n z i detti , l a Coope r ativa con­

sor t i l e cura , ne l rispetto del p r i ncipi o d i p a r ità di t r a t ta­

mento , la discipl i n a e l o svol gimen to d i ta lune f as i p r odut ­

tive e operat ive , ut i l i o .necessar i e q.ll e-· i .mpr:ese ed agli en­

ti associ ati e d agisce sul mercato nel l' inte r esse dei soc i 

come o r ganizzazione un i tar i a . 

In occasione dél l' approvazion e de l bilanci o d i e s e~cizio , 

nel l e r elazioni previste dal codice ci v il e , 

gestione dovrann o indicare specificamente i 
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nella ges t ione soc iale p e r il conseguime nto dello s c opo mu­

t ualistico. 

La Cooperati va consortile è retta dai principi della mutua­

lità prevalente: la Cooperativa può tuttavia svolgere la pro­

pria attività anche con t e rzi , purché l ' attività mutualistica 

con i soci prevalga. 

Per il raggiungimento dello scopo mutualistico , i soci in­

staurano con la Cooperati va consortile , oltre al rapporto as­

sociativo , un ulteriore rapporto mutualistico di scambio . 

I tipi di scambio mutualistico come determinati in dipendenza 

delle attività sociali individuate al successivo art . 4 pos­

sono essere tutti quelli previsti dal codice civile. 

Il Consiglio di Gestione dovrà document a re la condizione di 

prevalenza nella nota integrativa al bilancio , in conformità 

dei criteri per la definizione della prevalenza indicati nel 

codice civile . 

In ogni caso nella costituzione e nell ' esecuzione dei rappor ­

ti mutualistici deve essere rispettato il princi pio della pa­

rità di trattamento. 

I criteri e le regol e inerenti allo svolgimento degli scambi 

mutualistici tra la Cooperativa consortile ed i soci potranno 

essere disci pl i nati anche da regolamento interno redatto da l 

Consiglio di Gestione ed approvato dall ' assemblea ordinaria 

dei soci , con le maggioranze previste per le assemblee 

straordinarie . 

Art. 3 - Requisiti della mutualità prevalente 

E ' fatto divi eto di : 

a) distribuire dividendi a i soci cooperatori i n mi sura supe­

riore all ' interesse massimo dei buoni postali fruttiferi , au­

mentato d i due punti e mezzo rispetto al capitale effettiva­

mente versato ; 

b) remunerare gli strumenti finanziari eventualmente offerti 

in sottoscr i zione ai soci cooperatori in misura superiore a 

d u e p unti rispetto al limite mass i mo previsto per i d i videndi ; 

c) distribu i re fra i soci cooperatori le riserve , comunque 

costituite , durante la vita della Cooperativa consortile . 

In caso di scioglimento della Cooperati va consortile , è fatto 

obbl igo di devolvere l ' intero patr i monio soc i a l e dedotto sol­

tanto il capitale sociale e i dividendi eventua l mente matura­

ti al fondo mutualistico per la promozione e lo svi l uppo del ­

la cooperaz i one costitui to dal l a associazione nazionale di 

rappresentanza , cui l a Cooperati va consorti l e aderisce. 

Fintanto che l a Coopera t iva intenderà rimanere a mutualità 

prevalente tali clausole non possono essere derogate o modi ­

f i cate dall ' assemblea , né orainaria né straordi naria , salvo 

d i verse disposizioni di legge , e devono essere di fatto os­

servate . 

Art . 4 - Oggetto 

Su q ueste basi , con riferimento ai requisiti ed agli interes-

si dei soci , l ' attività della Cooperativa consortile che 
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dovrà essere svolta prevalentemente con i soci ma che potrà 

essere svolta in modo non prevalente e nei limi ti indicati 

dal presente statuto anche con i terzi , consisterà nell' eser­

cizio delle attività di seguito indicate. 

1 . L' assunzione , in nome proprio e per conto dei soci , e 

l ' assegnazione per l'esecuzione , in Italia e all ' estero , al/i 

socio/i designato/i , di lavori comunque ottenuti da persone 

fisiche , amministrazioni statali , parastatali , persone giuri­

diche pubbliche e private, enti pubblici e privati , tramite 

la partecipazione a gare di appalto , licitazioni private , ap­

palti concorso e a trattative private , dei quali , a titolo e­

semplificativo , di seguito si indicano i più rappresentativi , 

intendendosi compreso quant ' altro inerente alle attività dei 

settori appresso indicati: 

a. l) lavori di installazione, riparazione, manutenzione , ri­

pristino e gestione di impianti termo-tecnici, idraulici in 

genere, quali acquedotti , fognature, impianti di irrigazione , 

igienico idro-sanitari, cucine , lavanderie , di condizionamen­

to , di ventilazione, di refrigerazione, di distribuzione gas 

metano , gasdotti, oleodotti e di impianti similari , isolamen­

ti , carpenteria in ferro , di energia alternativa ed ecologi ­

ci , per uso civile , industriale , infrastrutturale , marittimo , 

aeroportuale, spaziale ; nonché lavori edilizi finalizzati al­

la realizzazione di quanto sopra in genere ed in cemento ar­

mato , lavori idraulici e di bonifica in genere , di acquedotti 

e fognature , idrici, idroelettrici , nucleari di metanizzazio­

ne, di depurazione , di smaltimento rifiuti ed affini e la lo ­

ro gestione ; esecuzione e manutenzione delle aree verdi ; 

a. 2) lavori di installazione , riparazione, manutenzione , ri­

pristino e gestione di impianti elettrici siti a titolo esem­

plificativo e non esaustivo in impianti di produzione , tra­

sformazione, convogliamento in genere di energia elettrica , 

impianti di controllo , trasformazione , produzione di energia 

elettrica in edifici civili di qualsiasi genere, funzione , 

destinazione o natura come in opifici di qualsiasi genere o 

natura , 

avente 

qualsiasi impianto 

finalità di essere 

che utilizzi l'energia elettrica 

utilizzato per fini industriali , 

commerciali , agricoli e civili ; 

b) lavori di costruzione , di riparazione , 

pristino nell ' ambito dell ' edilizia civile , 

rittima , aeroportuale, spaziale; 

manutenzione, 

industriale , 

ri-

ma-

c) lavori e/o servizi per la conservazione , conduzione e ma­

nutenzione programmata di complessi immobiliari , nonché delle 

strutture e degli impianti connessi di ogni e qualsiasi tipo , 

sia a carattere civile che a carattere inqustriale ivi com­

presi lavori e/o servizi integrati c . d . global servi ce resi 

a d un ' organizzaz ione pubblica o priva ta p e r la conse rva zione , 

conduzione e manuten z ione programmata di complessi ir'nmobilia­

ri , nonché delle strutture ed impianti connessi di ogni e 

qualsiasi tipo sia a carattere civile che a carattere indu-
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striale , intendendosi con global service in base alla norma­

tiva UNI la fornitura di un servizio completo di manutenzione 

e gestione in modo imprenditori al e e con responsabilità tota­

le del risultato contrattuale circa la disponibilità alla 

produzione e conservazione del bene oggetto del contratto; 

d) promozione e progettazione da solo o in raggruppamento, 

consorz io o a l tra forma consentita dalla legge di operazioni 

di finanza di progetto per la realizzazione e gestione di 

strutture di pubblica utilità; 

e) operare anche in veste di E. S . CO. ( energy servi ce company) 

secondo i canoni e l e filosofie indicate in sede europea , ov­

ve ro di società di servizi ene rgetici. Promuovere l' ottimiz­

zazione dei consumi energet ici mediante le tecniche del TPF 

(third party financing) e del PF (project financing) per ot­

tenere la compressione della domanda energet ica e la riduzio­

ne delle emiss ioni inquinanti. Promuovere anche mediante cor­

si di formazione specialistici , la creazione e formazione di 

professionalità nuove nel settore del r isparmio energe tico a 

tutela della capacità occupazionale nel settore delle PMI , a­

ziende artigiane e comunque sotto qualsiasi altra forma co­

stituite. 

Tuttavia, quando particolari esigenze di ordine tecnico, pro­

duttivo , finanziario lo richiedano , ma comunque sempre in ar­

monia con il fine principale di promozione e sviluppo delle 

imprese dei soci e previa deliberazione del Consiglio di Ge-

stione, 

zione 

la Cooperativa consortile può provvedere 

diretta dei lavori o al loro affidamento a 

all ' esecu­

terzi , se-

condo i criteri fissati dall ' apposito Regolamento Interno. 

2 . Lo svolgimento, come servizio ai soci , di ogni altra atti­

vità similare o complementare od accessoria rispetto a quelle 

sopra elencate. In particolare , lo svolgimento del servizio 

inerente l ' approvvigionamento dei soci di quanto neces sita 

loro per l ' esecuzione delle opere e l a gestione del contrat­

to , è previsto esclusivame nte , per il tramite della Coopera­

tiva consortile , quando particolari caratteristiche del mer­

cato rendono tale servizio particolarmente vantaggioso per i 

soci medesimi e previa deliberazione del Consiglio di Gestio­

ne. 

3. Per il perseguimento delle finalità mutualistiche , nello 

svolgimento di tali attività ed al fi ne di meglio perseguire 

gli interessi dei soci , la Cooperativa consortile provvede 

tra l ' altro: 

a) a disciplinare la distribuzione , fra i soci , dei lavori 

assunti , delle eventuali forniture , delle opere e dei servizi 

e a garantire l ' assolvimento degli impegni -contrat tual_i!- se ­

condo i criteri fissati dall ' apposito Regolamento Interno; 

b) a risolvere eventuali controversie in ordine all ' esecuzio­

ne dei · lavori ed alla corretta interpretazione delle tariffe 

e dei contratti; 

c) allo studio ed alla compilazione di progetti e preventivi, 
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anche mediante l 'i stituzione di apposito ufficio tecnico , al­

la direzione dei lavori in proprio o per conto dei soci , allo 

studio per la riduzione dei costi e la razionalizzazione del­

le rispettive attività tenendo aggiornati i soci e favorendo 

il l oro perfez i onamento tecnico e professionale , alla presta­

zione di assistenza e di consulenza tecnica in genere, allo 

svolgimento di programmi di formazione del personale , ricerca 

scientifica , tecnologica, di sperimentazione e di aggiorna­

mento ; 

d) allo svi luppo dei s i stemi e delle procedure informatiche 

specifiche per la gestione dei l avori e/o servizi previsti 

dalla lettera d) del precedente punto n . 1 del presente arti ­

colo ; 

e) a contribuire nel modo più efficace alla conduz ione t ecni­

ca ed economica delle opere e forni ture assunte , prestando la 

dovuta assistenza a i propri soci , in tutte le questioni c he 

possano intervenire con tutti i soggetti previsti_ dal prece­

dente punto n. 1 del presente articolo in ordine ai lavori 

assunti ed affidati per l' esecuzione ; 

f) a costituire raggruppamenti e/o associazioni temporanee 

d ' impresa , anche ai fini di cu i all ' art . 48 D. Lgs. n. 50/2016 

e successive modifiche, e ad aderire a raggruppamenti già co ­

stituiti. 

4 . La Cooperativa consortile potrà compiere tutti gli atti e 

negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione degli 

scopi sociali; 

pertanto , essa potrà: 

a) assumere interessenze e partecipazioni , sotto qualsiasi 

forma, in a ltre imprese , società , consorzi od altri enti , 

specie se svolgono atti vi tà ana l oghe o comunque funzionali a 

quelle della Cooperati va consorti l e , a scopo di stabile inve ­

stimento e non d i collocamento sul mercato ; 

b) concedere avalli cambiari, fideiussioni e ogni altra ga­

ranzia sotto qualsiasi forma per facili tare l' ottenimento del 

credito agli ent i o soc i età cui la Cooperati va consorti le a­

derisce e partecipa ; 

e) effettuare, esclusivamente per il con seguimento dell ' og­

getto socia l e , la raccolta del risparmio presso i soli soci , 

conformemente a quanto previsto dalle leggi in materia banca ­

ria e creditizia e dalle relative disposizioni di attuazione ; 

le modalità di esercizio di ta le attività saranno disciplina ­

t e da appos ito regolamento interno approvato dall ' assemblea 

ordinaria dei soci. Pertanto, è vietata alla Cooperativa con­

sortile la raccolta di risparmio tra il pubblico , se non nei 

limi ti e nelle forme consentite dalla legge ; 

d) emettere gli strumenti fin anziari previsti dall ' art . 2526 

e . e . e quelli di cui al successivo Titolo II Capo II ; 

e) assumere da qua l siasi ente e -istituto di credi tO, pubblico 

o privato , prestiti , mutui , - affidamenti di qualsiasi natura e 

durata , nonché concedere garanzie reali a favore di qualsiasi 
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ente e/ o istituto di credito e/ o terzi a garanzia delle ob­

bligazioni assunte dalla Cooperativa consortile; 

f) svolgere ogni attività utile agli interessi della Coopera­

tiva consortile e dei soci o , comunque , che risulti di atti­

nenza con gli scopi e le finalità previste dalle normati ve 

vigenti in materia di associazionismo artigiano; 

g) svolgere qualsiasi altra attività attinente alle finalità 

proprie e conforme alle norme di legge vigenti in materia non 

espressamente considerata nel presente articolo; 

h) collaborare al l a promozione e allo svi l uppo dell ' associa ­

zionismo, incentivando tra i soci lo spirito di collaborazio­

ne e di solidarietà mutualistica ; 

i) realizzare quant'altro necessario od opportuno nell ' inte ­

resse del l a Cooperati va consortile e de i soci per il miglior 

consegu imento dell ' oggetto sociale; 

1) aderire , accettandone 

sindacali , associativi , 

dell ' artigianato che si 

gli statuti , 

di tutela 

prefiggano 

ad organismi economici , 

della cooperazione e 

la cresc i ta dell ' impresa 

minore ivi compresi i gruppi cooperativi par i tetici . 

TITOLO II IMPRESE CONSORZIATE 

Art. 5 - Numero, requisiti, categorie, 

Il numero dei soci de lla Cooperativa 

e variabile . 

parità di trattamento 

consortile è illimitato 

Il numero stesso , mai inferiore a quello stabi lito dalla leg­

ge , pot r à , comunque, essere contenuto in misura tale da con­

sentire di offrire a tutti i soci pari ed eque opportunità e-

conomiche d i gnitose in considerazione del mercato esistente. 

I soci sono coloro che stabiliscon o con la propria adesione 

a ll a Cooperati va consortile un ulteriore rapporto mutualisti­

co con cui contribuiscono al ragg iungimento degl i scopi so­

ciali . 

Possono essere soci le imprese , anche in forma societaria o 

consortile , iscritte agl i albi provinciali delle imprese ar­

tigiane , o a ll e sezioni separate degli Albi medesimi , che 

svo l gono le attività attinenti alla natura del l'impresa eser­

citata dal l a cooperativa individuate nell ' art. 4 ed anche 

quelle attività ad esse connesse . 

Ai sens i dell ' art . 6 de ll a L .n. 443/1985 , possono inoltre a ­

derire alla Cooperativa consortile , le imprese non artigiane , 

di minor i dimensioni svo l genti le atti vi tà di cui al comma 

precedente , anche in forma di Cooperativa consortile , così 

come definite dalle vigenti norme sulle piccole e medie i m­

prese, nonché enti pubblici e privati di ricerca e ass i stenza 

finanziaria e tecnica , purché complessivamente non in numero 

super i ore ad un terzo e sempre che le imprese artig.iane de ­

tengano la maggioranza negli organi deliberanti della Coope ­

rati va consortile . 

Tutti · i soci non devono avere interessi contrari ai fini che 

la Cooperativa consortile si propone. 

Le categorie dei soci sono di segu i to indicate : 
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soci cooperatori , che si s uddividono in: 

a .1) soci cooperatori fondatori , coloro che sono stati firma­

tari dell ' atto costi tu ti vo della Cooperati va consortile e di 

altre società sue danti causa; 

a. 2 ) soci cooperatori ordinari , 

tatori di domanda di ammissione 

stati dichiarati asp i ranti Soci , 

coloro che , in quanto presen­

a norma dell ' art . 6 , siano 

in applicazione dell ' art . 7 

e , quindi , dopo ammissione alla Cooperativa consortile i-

scritti nel libro Soci d i cui all ' art. 9 (soci associati) ; 

soci sovventori. 

Fra tutti i soci, indipendentemente dai modi e dai tempi di 

associazione dei medesimi, vi è piena parità di diritt i e di 

doveri tenuto conto della categoria di appartenenza . 

Ciascun consorziato ha l ' obbli go di concorre r e a tutte le 

spese ed a tutti g l i oneri che l a Cooperat i va consortile 

dovrà sostenere nulla escluso od eccettuato. 

Resta inteso che le spese specificamente sostenute per un 

singolo socio saranno ovviamente da questo interamente rim­

borsate. 

Per far fronte alle spese di gest ione potrà essere richiesto 

il versamento ant i cipato s ulla base de l preventivo d i gestio­

ne approvato da l l 'assembl ea a l l 'inizio dell'esercizio. 

Art. 6 - Ammissione 

Capo I" 

Soci cooperatori 

Sezione I 

Soc i cooperatori 

I soci fondatori della Cooperativa conso r tile , in numero mi ­

nimo di n ove , sono ammessi a ll a stessa , in quanto firmatari 

dell ' atto costitut i vo della medes ima . 

L'aspirant e socio , che intenda successivamente associarsi al­

l a Cooperativa consortil e , deve presentare al Cons i glio di 

Gestione della Cooperat i va consorti l e domanda scri tta di am­

missione, specificando: 

a) l e general ità compl ete del richiedente ; 

b) l'ind i cazione dell ' attività e f fe t tivame n te svolta in rela­

~i one ai requisiti di cui al precedente art . 5 ed in relazio­

ne all ' attività sociale determinata dall ' art. 4 ; 

c) copia dell ' ultimo bilancio d ' esercizio o d i una situaz ione 

patrimoniale controfirmata dal l egale rappresentante e , se 

presente , dall ' organo di controllo contabile ; 

d) l a quota di capitale socia l e che intende sottoscrivere , 

che dovrà essere versata nei modi e nei termini fissati dal 

successivo art. 7 ; 

e) l ' eventuale i scr i zione ad altre cooperative o consorzi che 

perseguano identici scopi social i od esplichino un ' attività 

concorrente . 

Alla domanda dovranno essere allégati : 

a) la certificazione attestante che l ' aspi rante socio non ha 

in corso procedure concorsuali o provvedimenti che importino 
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la interdizione dall ' esercizio de l l ' attività imprenditoriale 

o di stipulare contratti con la pubblica amministrazione; 

b) il certificato di iscrizione ne l registro delle imp r ese 

presso la CC I AA e , per le imprese artigiane , i l cert i ficato 

di iscrizione al l' albo provinciale de l le imprese artigiane ; 

c) la documentazione anche per autocertificazione inerente la 

regolarità de l le posizioni assicurative e previdenziali re l a­

tive al personale dipendente. 

Se la domanda di ammissione è presentata da una socie t à essa 

deve , inoltre , contenere le seguent i i ndicazioni : 

- ragione soc i a l e o denominazione , sede ed attività svolta ; 

certifi cato d i iscr i zione a l l ' Albo provi nciale delle im­

prese artigiane per i soc i artigiani ; 

- qua l ifica del l e persone c h e sottoscrivono la domanda ; 

- estremi dell a deliberazione del l' organo social e compe t ente 

per statuto , c h e ha deciso l ' inol tro della domanda ; 

- elen co dei componenti le cari che soci ali ; 

dichiarazione di insuss i stenza delle cause di esclusione 

dal l e gare d ' appalto pubbliche per ope r e , forn i ture e servizi 

previste dall a l egis l azione nazionale; 

i n particol are per i richiedent i che svo l gono atti vi tà a 

rischi o d i i nfil trazione mafiosa dovrà essere a l tre s ì prodot ­

ta dichiaraz i o n e di iscr i zione ne lla cd . white l ist di sci p l i­

nata dal l a 1. 1 90/2012 e successive modifich e ; 

termine e limi ti delle delegh e conferi te ai rappresentati 

dell a società i stante . 

Il Consigl io di Gestione stabil i sce altresì quale sia l a do ­

cumentaz i one a ggiuntiva di cui le domande debbono essere co r­

redate a n c h e in applicazione de ll e l eggi su l le cooperati ve o 

di a l tre leggi . 

Nella domanda l ' aspi rante socio dovrà i no l tre d i chiarare : 

- l ' impegno ad attenersi al presente Statuto , i vi compresa la 

clausola compromi ssori a , ai rego l ament i del l a Società de i 

quali dich iara di aver preso v i s i one ed alle del i berazioni 

legalmente adottate dagli organi sociali; 

- d i esonerare espressamente , con la propria adesione , la Co ­

operativa consorti le da ogni respon s ab i lità comunque at tinen ­

te , connessa o conseguente al l ' esercizio delle proprie atti­

vità i mprenditori ali o professionali , anche quando queste 

siano espl etate su assegnazione o incarico de ll a Cooperati va 

consortile stessa , impegnandosi a t enere quest ' ult i ma indenn e 

da qualsiasi p reg iudizio eventua l mente s ubito ; 

- di possedere comunque i requis i ti e le condizion i r i chi este 

dal l a legge anche se non specificamente previsti da l presente 

artico l o . 

Non costituisce pre l azione a favore dell ' aspirante soc i o né 

la verificata presentazione della domanda , né la precedenza 

nella data di trasmissione della medesima. 

Il Consigl i o d i Gestione de l ibera sulla domanda entro 60 

giorni dalla data di presentazione e comunica all ' interessato 
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con lettera raccomandata 

decisione. 

Sull ' accoglimento delle 

stione. 

con ricevuta di 

domande decide 

ritorno o a mano la 

il Consiglio di Ge-

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all ' in-

teressato e annotata a cura dei componenti del Consiglio di 

Gestione nel libro soci. 

Il Consiglio di Gestione deve entro sessanta giorni motivare 

la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e co ­

municarla agli interessati . 

Nel caso di rigetto della domanda di ammissione , il proponen­

te può, entro sessanta giorni dalla comunicazione di dinie­

go , chiedere che sull ' istanza si pronunzi l ' Assemblea la qua­

le delibera sulle domande non accolte , se non appositamente 

convocata , in occasione della sua prossima successiva convo­

cazione. 

Il Consiglio di Gestione dovrà , nel deliberare sull ' ammis­

sione dei nuovi soci ordinari , considerare la possibilità ef­

fettiva della Cooperativa consortile sulla base del mercato 

di offrire condizioni economiche dignitose al nuovo entrante 

senza pregiudicare que l le dei soci esistenti in ragione della 

loro capacità di produrre e tenendo conto del principi o della 

parità di trattamento fra tutti i soci . I Consiglier i di Ge­

stione, nella relazione al b i lanc i o o se non prevista nella 

nota integrati va , illustrano le ragioni de l le determinazioni 

assunte con riguardo a ll' ammissione di nuovi soci. 

Art. 7 - Obblighi primari relativi alla costituzione del rap­

porto sociale 

L'aspirante soc i o cooperatore , la cui domanda di ammissione 

sia stata accolta dal Consiglio di Gestione della Cooperati va 

consortile , recepita la relativa comunicazione di avvenuto 

accoglimento , deve provvedere alle seguenti sottoscrizioni e 

versamenti definiti nelle stesse entità di quelli effettuati 

dai soc i costituenti : 

a) una eventuale quota di ammissione e/o un sovrapprezzo alla 

Cooperativa consortile eventualmente determinati dal Consi­

glio di Sorveglianza in sede di approvazione del bilancio su 

proposta dei componenti del Consiglio d i Gestione (questi ir­

ripet i bili , in caso d i cessazione da socio della Cooperat i va 

consortile) ; 

b) una quota di capitale sociale della Cooperat i va consortile ; 

c) una eventuale quota forfettaria d i spese di sede , segrete ­

ria ed amministrazion e della Cooperati va consort i le nella mi­

sura che sarà stabilita da l Consiglio di Gestione . 

L' aspirante socio acquisterà , pertanto , . la qualifica di socio 
" • . 

cooperatore ordinario , solo dopo che avrà provveduto alle so­

praindicate sottoscrizioni e versamenti , e s i sarà inoltre 

a ll ineato a tutti i pagamenti comunque e a qualsiasi titolo 

effettuati dagli altri soci sino al momento della sua asso ­

ciazione . 
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In mancanza di tali sottoscrizioni o pagamenti , non effettua­

ti entro trenta giorni dalla data di comunicazione della de­

liberazione di accoglimento della domanda , o comunque entro 

il periodo stabilito e precomunicato , la deliberazione stessa 

si considera revocata e l ' associazio.ne del socio non operante 

e gli eventuali versamenti effettuat i nel frattempo per tassa 

di ammissione verranno devoluti alla Cooperativa consortile. 

In tema di ripetibilità delle quote sub 1- 2- 3-4 e sub a-b-c , 

si applicano le norme degli artt. 16 e 17. 

Art. 8 - Obblighi successivi relativi al rapporto mutualistico 

I soci , costituenti o associati , che restano a tutti gli ef­

fetti imprese autonome , in pari tempo contraggono i seguenti 

obblighi , cui assolve ranno in periodi successi vi , in modi e 

tempi che saranno definiti e deliberati dall ' assemblea dei 

soci stessi o dal Consiglio di Gestione della Cooperativa 

consortile, secondo le rispettive competenze in merito : 

a) conferire alla Cooperativa consortile l e disposizioni, gli 

incarichi , i mandati e le commissioni nonché a stipulare con 

essa , nella rispettiva autonomia contrattuale tutti i con­

tratti relati vi ai rapporti consortili che si rendessero ne­

cessari , definendone limiti e condizioni ed impegnandosi al 

loro rispetto; 

b) eseguire con cura e a regola d ' arte le attività assegnate­

gli dal Consorzio in base a ll e esigenze dello stesso; 

c) comunicare ogni variazione comunque agl i e l ementi di cui 

all ' art . 6 e al l e modifiche della propria attività , forma 

giuridica e sede ; 

d) osservare lo Statuto , i regolamenti interni e le delibera ­

zion i legalmente adottate dagli organi sociali ; 

e) versare i contributi ordinari ed integrativi , nella mi sura 

e con le modalità stabilite dal Consiglio di Gestione e dal-

1 ' Assemblea per le rispettive competenz e ; 

f) usufruire de i servizi prestati dalla Cooperati va consorti­

le con l e modalità da essa stabilite ; 

g) consentire i controlli necessari all ' accertamento , da par ­

te della Cooperativa consortile , dell ' esatto ademp imento de­

gli obblighi consort i li assunti ; 

h) risarcire alla Cooperativa consortile e/o a terzi i danni 

comunque causati in d ipendenza dei rapporti sociali o nell ' e­

secuzione dei lavori affidati , provvedendo alle necessarie 

coperture ass i curative. 

Art. 9 - Acquisto della qualifica, mandato senza e con rap­

presentanza 

Ciascun socio adempiuti gl i obblighi prescritti ed indicate 

nell ' art . 7 acquista i diritti di socio della Cooperativa 

consortile ed è sottoposto a tutti i doveri previsti dall ' at­

to costi tu ti vo e dallo Statuto della Cooperati va consortile 

nonché alle altre deliberazioni ivi comprese quelle regola- · 

mentari legalmente adottate dalla Cooperativa. 

Nel libro soci saranno iscritti per primi i soci fondatori 
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(costitue nti) secondo l ' ordine 

dell ' atto costitutivo e quindi 

numerico dei 

i Soci ordinari 

firmatari 

(associati) 

secondo la data e l ' ordine di accoglimento delle domande di 

ammissione. 

L ' iscrizione dei soci subentranti , al posto dei ,soci uscenti 

è disciplinata dall ' art. 17 . 

Art. 10 - Perdi ta della qua li f i c a 

I Soci cessano di far parte del l a Cooperativa consortile per 

le seguenti cause e condizioni : 

a) per decesso , nel qual caso succedono ai soli fini della 

liquidazione della quota gli aventi diritto a norma di legge 

e de l presente Statuto ; 

b) per recesso , accettato da l Consiglio di Gestione con deli­

berazione del medesimo; 

c) per decadenza pronunziata dal Consiglio di Gestione , con 

delibe r azione del medesimo; 

d) per esclusione , dichiarata dal Consiglio di Gestione con 

delibe r azione del medesimo , quando perdano i requisiti d i cui 

a l l ' art. 5 e neg l i altri casi previsti dagl i artt. 7 e 14 del 

presente Statuto e dalla legge. 

Art . 11 - Morte dell'imprenditore associato 

In caso di morte gli eredi del soc i o defunto non hanno d i rit­

to di subentrare nella qualità di soci , ma spetta l oro l a li ­

q u idazione delle quote ripetibi l i secondo le modalità previ ­

s t e dall ' art . 1 6 . 

I n caso di p l ural i tà di eredi, questi debbono nominare un 

rappresent ante comune , salvo che l a quota sia div i sibi l e e l a 

Cooperativa consenta la div i sione. 

Art . 12 - Recesso 

Ol tre che ne i casi previsti dalla legge e dall ' art. 24 , il 

recesso è consentito al socio che : 

a) abbia perduto i requisiti per l ' ammissione alla Cooperati ­

va consortile ; 

b) non sia più in grado di concorrere al perseguimento degli 

scopi sociali e quindi presenti motivate dimissioni ; 

c) abbia una giusta causa . 

Spetta al Cons i glio d i Gestione constatare se ricorrano i mo­

tivi che , a norma di legge e del presente statuto , legi tt i mi ­

no il · recesso e provvedere in conseguenza ne l l ' interesse del­

la Cooperativa consortile . 

La dichiaraz i one di recesso deve essere comunicata con racco­

mandata al l a Cooperativa consortile. 

I componenti del Consiglio di Gestione devono esaminarla en­

tro sessanta gi.orni dalla ricezione. Se non sussistono i pre­

supposti del recesso i componenti del Consiglio di Gestione 

devono ·· darne immediata comunicazione e comunque non oltre ot ­

to giorni successivi , comunicazione al socio , che entro ses­

santa giorni dal ricevimento · della comunicazione , può propor­

re opposizione ai sensi del successivo art. 15. 

Il recesso non si intenderà , in ogni caso , avvenuto se non 
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dopo che la domanda relativa sia stata accettata dal Consi­

glio di Gestione. 

Il recesso ha effetto sia per quanto riguarda il rapporto so­

ciale che per quanto riguarda i rapporti mutualistici tra so­

cio e società dalla comunicazione del provvedimento di acco­

glimento della domanda. 

Il socio è comunque tenuto ad ultimare l ' esecuzione a regola 

d ' arte dei lavori assegnatigli . 

Art. 13 - Decadenza 

Il socio dichiarato interdetto, inabilitato o fallito o che 

abbia cessato la propria atti vi tà o che abbia deliberato lo 

scioglimento o l a liquidazione , può essere , con deliberazione 

del Consiglio di Gestione , dichiarato decaduto da socio della 

Cooperativa consortile. 

Spetta al Consiglio di Gestione constatare se ricorrono i mo­

ti vi che , a norma di legge e del presente Statuto , legittimi­

no la decadenza e provvedere in conseguenza nell ' interesse 

della Cooperativa consortile . 

La decadenza ha effetto sia per quanto riguarda il rapporto 

soc i ale che per quanto riguarda i rapporti mutualistici tra 

socio e società dalla comuni cazione del provvedimento . 

Art. 14 - Esclusione 

Oltre che nei casi previsti 

del Consiglio di Gestione 

dal l' art . 2533 e.e ., produce 

dalla legge , con deliberazione 

che , fermo quanto disposto 

effetto immedi ato sui rapporti 

mutualistici in corso , può essere escluso il socio che : 

a) abbi a perduto i requisi t i per l ' ammissione alla Cooperati­

va consortile ; 

b) non sia più in grado di concorrere al perseguimento degli 

scopi sociali ; 

e) risulti gravemente inadempiente alle obbligazioni che de­

rivano dalla legge , dallo Statuto , dal regolamento mutuali ­

stico , dalle de liberazioni adottate dagli organi soc i a li o 

che siano inerenti a l rapporto mutualistico; in particolare , 

senza giustificato motivo si rifiuti , benché formalmente ri­

chiesto come previsto ne l regolamento interno: 

- di eseguire le attività assegnatigli in conformità al Rego ­

lamento interno ; 

di usufruire dei servizi erogati dall a Cooperativa ; 

d i uniformarsi all~ de l iberazioni legalmente prese dagli 

organi della Cooperativa consortile; 

d) senza giustificato motivo e pur dopo formale sollecitazio ­

ne come precisato ne l Regolamento interno , si renda moroso 

ne l versamento della quota sociale sottoscritta o nei paga­

menti di. eventuali debiti comunque contratti verso la Coope­

rati va consortile ; 

e) che nell ' esecuzione della propria attività commetta atti 

valutabili quali inadempimenti di non scarsa importanza ai 

sensi dell ' art . 1455 del codice civile ; 

f) venga condannato con sentenza penale irrevocabile per de-
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li tti contro 

strazione o 

il patrimonio, la persona, la pubblica 

altri la cui commissione pregiudichi in 

ammini- I 
maniera 

rilevante il buon nome della Cooperativa o si renda comunque 

indegno di partecipare alla Cooperativa; 

g) per l ' interdizione , l ' inabilitazione o per la condanna ad 

una pena che importa l ' interdizione anche temporanea dai pub­

blici uffici; 

h) in qualunque modo arrechi gravi danni, anche morali , alla 

Cooperativa o fomenti in seno ad essa dissidi e disordini 

pregiudizievoli; 

i) sia dichiarato fallito o , comunque , insolvente ai sensi 

delle disposizioni in materia di amministrazione straordina­

ria delle grandi imprese insolventi , posto in liquidaz i one 

coatta amministrativa , sottoposto a gestione commissariale , 

ovvero abbia proposto domanda di concordato preventivo , anche 

ai sensi dell ' art . 161 , comma 6, l.f ., qualora possa pregiu­

dicare il corretto svolgimento dei rapporti mutualistici , ov­

vero che abbia domandato l ' omologazione di un accordo di ri ­

strutturazione de i debiti, o che comunque versi in situazioni 

economiche , patrimoniali e finanziarie di tale gravità da non 

poter consentire lo svolgimento dei rapporti mutualistici. 

L' esclusione opera a l la data d i ricezione de l la comunicazione 

de l provvedimento di esclusione. 

Art . 15 - Ricorso per r ecesso, decadenza od esclusione 

Le deliberazioni adottate da l Consiglio di Gestione a norma 

deg l i artt . 12 , 13 , 14 devono essere comunicate con lettera 

raccomandata A . R . a l l ' interessato entro 60 giorni. 

Con l ' accordo de l le parti , le controversie che insorgessero 

tra i soc i e la Cooperativa consortile in merito ai provvedi ­

menti adottat i dall ' Organo Ammi nistra t ivo su tal i materie sa­

ranno regolate dalla clausola compromissoria d i cui all ' art . 

41 del presente statuto . 

Art. 16 - Liquidazione della quota e riscossione 

In caso di decesso , recesso , esclusione o decaden za del so­

cio , a favore degli eredi nell a prima ipotesi e del soci o 

stesso nelle al tre ipotesi , sono ripetibi li le quote sub 2) e 

s'ub b) dell ' art. 7 e qualsiasi altro prestito eventualmente 

effettuato da l socio medesimo sino al momento de l decesso , 

recesso , decadenza o esclusione dello stesso. 

Gli eredi del socio dovranno presentare , unitamente alla ri ­

chiesta di l i quidazione della quota , atto notorio da l quale 

risulti ch i sono gli aventi diritto. 

Le quote di spese generali e di amministrazione , così come le 

somme versate a titolo di tassa di ammissione o di sovrap­

prezzo , non sop.o rimborsabi l i in nessun caso . 

Agli eredi del · socio defunto e al socio receduto , decaduto od 

escluso , la liquidazione della quota sarà fatta sulla base 

del bilancio dell ' esercizio nel quale si sonò verificati il 

recesso , l ' esclus ione , la decadenza o la morte del socio , in 

misura non mai superiore all ' importo effettivamente versato. 
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Il pagamento dovrà essere fatto entro 180 giorni dall ' appro­

vazione del bilancio , salvo il diritto di ritenzione con con­

seguente facoltà di compensazione spettante alla Cooperativa 

consortile fino a concorrenza di qualsiasi credito vantato 

nei confronti del receduto , decaduto , . escluso o defunto. 

In ogni caso , fino a quando la Cooperativa conserva la qua­

lità di cooperativa a mutualità prevalente , trovano appl i ca­

z i one i limi ti previsti da l la legge e dal presente statuto 

circa il divieto della distr i buzione delle riserve ai soci 

cooperatori . 

I soci c he cessano di far parte della Cooperativa consortile , 

rispondono per un anno dal giorno in cui il recesso , la deca­

denza o comunque il subentro di altro socio si sono verifica­

ti , verso la Cooperat i va consortile stessa , per il pagamento 

de l le quote sottoscritte e non versate. 

Se entro un anno dallo sciogl imento del rapporto associativo 

si manifesta l ' insolvenza della Cooperativa consortile , il 

socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto 

ricevuto per la liquidazione del l a quota . 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 

ve r so la Cooperati va consorti l e gli eredi del socio defunto . 

Le quote per le quali non sarà richiesto i l rimborso nel ter­

mine ultimo di cinque anni dal l a da t a di approvazione del bi ­

l a ncio dell ' eserc i zio nel quale lo scioglimento del rapporto 

sociale è divenuto operativo , saranno devolute , con del i bera­

z i one del Consiglio di Gestione , al fondo di riserva legale. 

Art. 1 7 - Trasferibilità della quota e sostituzione del socio 

receduto con socio subentrante 

La cessione delle quote dei soci è i n ogni caso vietata e ri­

mane priva di effetto verso la società se essa non sia auto ­

rizzata da l Consiglio di Gest i one ai sensi , per gli effetti 

con le modalità e termini di cui ad art . 2530 e . e . . 

I l Consiglio di Gestione provvederà in ogni caso a regolare , 

per la ripetibilità ammessa delle quote , i rapporti tra socio 

uscente e socio subentrante . 

Capo II" 

Soci sovventori 

Art . 18 - Soci sovven tori 

Qualora vengano costituiti da l la Cooperativa consortile , con 

deliberazione dell ' Assemblea straordinaria , i fond i per lo 

sviluppo t ecnologico o per la ristrutturazione od il poten­

ziamento aziendale di cui all ' art . 4 legge n. 59/92 e succes ­

sive modificazioni , al fine d i agevolare il conseguimento de­

gli scopi sociali e la realizzazione dell ' oggetto , possono 

essere ammess i soc i anche sovventori nei limi ti .previsti .dal­

le leggi vigenti ivi compreso l ' art . 6 della i .. ·n . 443/198$ . 

Chi intende diventa r e socio sovventore dovrà presentare al 

Consiglio di Gestione apposita domanda scritta contenente : 

nome , cognome , luogo e data di nascita , residenza , ovvero , 

qualora si tratti di persona giuridica , denominazione sociale 
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e sede legale; ammontare della quota che intende sottoscrive­

re come sovventore ; impegno ad osservare il presente statuto 

e le deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali 

della Cooperati va consortile; ogni al tra ed eventuale indica­

zione stabilita dall ' assemblea . 

Sul l' accettazione della domanda è competente a deliberare il 

Consiglio di Gestione , che provvede all ' annotazione nell ' ap­

posito libro dei soci sovventori. 

I soci sovventori sono obbligati: al versamento delle quote 

sottoscritte con le modalità e nei termini previsti dal suc­

cessivo art . 37 ; all ' osservanza dello statuto e delle delibe­

razioni legalmente adottate dagli organi sociali. 

Il socio sovventore ha il diritto di recedere dalla Coopera­

tiva , o ltre che nei casi previsti dall ' art . 2437 e . e. , in 

qualsiasi momento , dandone comuni cazione seri tta al Consiglio 

di Gestione , qualora sia decorso il periodo minimo di durata 

del suo conferimento stabilito dall ' Assemblea che del ibera 

l ' e mi ssione delle azioni di sovven z i one . 

In caso di recesso , al socio sovventore spetterà il rimborso 

della sua quota , da l i quidarsi con le stesse modalità previ­

ste per la liquidazione de lla quota del socio solo cooperato­

re , in misura non superiore al valore n ominal e della quota 

versata . 

Le somme eventua l mente versate a titolo d i sovrapprez zo non 

sono comunque rimborsabili. 

TITOLO III 

ORGANI DELLA SOCIETA' 

Art . 19 - Organi sociali 

Sono organi della Cooperativa consortile: 

a) l ' assembl ea dei soci; 

b) i l Cons i glio di Gestion e ; 

e) il Consiglio di Sorveglianza . 

Art . 20 - Composizione 

L' assemblea è composta dai soci della Cooperativa consortile 

in regola con i versamenti delle quote prescritte. 

L ' assembl ea può essere ordinaria e straordinaria a seconda 

delle materie da trattare per l e quali è convocata , definite 

le stesse secondo le norme di legge. 

Art . il - Poteri 

L ' assemblea ordinaria h a i seguenti poteri : 

a) approva la proposta di riparto del residuo e determina , su 

proposta del Consiglio di Gestione , l'eventuale quota di am­

missione e o l ' eventuale sovrapprezzo che dovranno essere 

versati dai nuovi soci ; 

b) nomina e revoca i Consiglieri di Sorvegli anza , e nomina il 

Presidente del Consiglio di Sorveglianza ; nomina il soggetto 

incaricato di effettuare la revi s ione legale dei conti ; 

e) determina la misura dei compensi dovuti ai Consiglieri d i 

Sorveglianza e al soggetto · incaricato di effettuare la revi ­

sione legale dei conti ; 
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d) delibera sulla responsabilità dei Consiglieri di Sorve­

glianza; 

e) approva tutti i regolamenti interni e , con le maggioranze 

previste per l ' assemblea straordinaria , quello disciplinante 

il rapporto mutualistico; 

f) delibera, su istanza dell'aspirante socio , sul mancato ac­

coglimento della domanda di ammissione di quest ' ultimo da 

parte del. Consigl io di Gestione ; 

g) delibera sugli altri oggetti riservati dalla legge alla 

sua competenza. 

L' assemblea a norma di legge è straordinaria quando delibera 

sulle modificazioni dello statuto , sulla nomina, sulla sosti­

tuzione e sui poteri dei liquidatori e su ogni al tra materia 

espressamente attribuita dalla legge .alla sua competenza , de­

libera l a costituzione di appositi fondi per lo sviluppo t ee -

nologico o per la ristrutturazione 

dale , stabilendo la loro durata 

nonché l ' eventuale ed ulteriore 

od il potenziamento azien­

e/ o il loro sc i oglimento , 

contenuto della domanda di 

ammi s sione a socio sovventore , l ' importo minimo dell ' azione 

di sovvenzione e l ' ammontare dell ' eventuale sovrapprezzo , le 

eventuali condizioni che ne limitano la trasferibilità ed o­

gni altra caratteristica dell ' azione medesima , ad eccezione 

delle seguenti materie riservate dal presente statuto , ai 

sensi dell ' art. 2365 e. e. secondo comma , alla competenza del 

Consiglio di Gestione : 

la fusione , nei cas i previsti dagli artt . 2505 e 2505-bis 

c. c .; 

l ' istituzione e la soppressione di sedi secondarie ; 

l ' indicazione di quali tra i Consiglieri di Gestione hanno la 

rappresentanza della Cooperativa consortile ; 

gli adeguamenti del lo statuto alle disposizioni no rmat ive . 

Art . 2 2 - Convo c az i on e 

L' assemblea ordinaria è convocata dal Consiglio di Gestione 

obbl igatoriamente una volta l ' anno. 

L' assemblea tanto ordinaria quanto straordinaria può comunque 

essere convocata ogni qualvolta il Consiglio di Gestione lo 

ritenga utile od opportuno. 

Deve invece essere convocata quando ne sia fatta richiesta 

per iscritto , con l ' indicazione delle materie da trattare , da 

a lmeno un decimo dei soci iscritto nel libro soci ed in rego­

la con il pagamento delle quote prescritte . 

La convocazione dell ' assemblea ordinaria e straordinaria deve 

effettuarsi mediante invio ai soc i , con lettera raccomandata , 

fax , email , o con altri mezzi 

dell ' avvenuto ricevimento almeno 

stabilito per la prima riunione: 

che garantiscano la prova 

8 giorni prima di quello 

il luogo e la data della prima e della eventuale seconda 

convocazione , la quale deve essere fissata almeno ventiquat ­

tro ore dopo la prima; 

- l ' elenco dei soci aventi diritto di voto; 
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l 'indicaz ione degli eventuali voti aggiunti vi assegnati ai 

soci ai sensi del successivo art. 25 ; 

- l ' e lenco delle materie all ' ordine del giorno. 

L' avviso di convocazione deve essere immediatamente pubblica­

to sul sito internet della Cooperativa . 

L' avviso di convocazione indica, oltre all'elenco dei soci a­

venti diritto di voto , al tre sì i soggett i da questi designati 

per poter comporre le liste dei candidati al Consiglio di 

Sorveglianza . Tale designazione è fatta da ciascun socio al 

momento della richi es ta di i scrizione nel libro dei soci ed è 

modificabile in ogni tempo , con effetto sulla successiva as­

semblea c hiamata ad eleggere i componenti del Consiglio di 

Sorveglianza , purché effettuata almeno cinque giorni prima 

dell a riunione del Consiglio di Gestione che emette l ' avviso 

di convocazione. 

Possono essere designati dai soci persone fis iche sol tanto i 

soggetti che rivestono le caratteristiche per poter assumere 

la rappresentanza in asse mblea, a norma dell ' art. 25. 

In calce all ' avviso di convocazione , il socio può a norma di 

legge , rilasciare delega ad altro socio o familiare con la 

limitazione di cui all ' art. 25 comma sette . 

L ' assemblea è convocata di norma nel terr i torio del comune o­

ve ha sede la Cooperativa consortile . 

Per tutto quanto riguarda le modalità di convocazione , di 

formazione e presentazione delle liste elettorali e le moda­

lità di espletamento del voto si fa riferimento a quanto e ­

spressamente previsto nell ' appos i to Regolamento Elettorale . 

Art. 23 - Validità 

In mancanza dell ' adempimento delle forma lità prescritt e dal-

1 ' art. 23, l ' assemblea si reputa validamente costitui ta quan­

do siano presenti o rappr es entati tutti i soci , e partecipa 

la maggioranz a dei componenti del Consiglio di Gestione e del 

Consiglio di Sorveglianza . 

L' assemblea ordinaria è r egolarmente cos tituita e d atta a de­

l i b erare : 

a) in prima convocazione quando siano presenti o rappresenta ­

ti soci che rappresentino almeno la metà dei voti di tutti i 

soci ; 

b) in seconda convocazione , qualunque sia il numero dei voti 

dei soci intervenuti o rappresentati . 

L'assemblea straordinaria è regolarmente costituita ed atta a 

deliberare : 

a) in prima convocazione , quando siano presenti o rappresen­

tati tanti soci che rappresentino oltre la metà dei voti di 

tutti i soci; 

b) in seconda convocazione , quando siano presenti o rappre ­

sentati oltre un terzo dei voti di tutti i soci. 

Per la validità delle deliberazioni dell ' assemblea sia ordi­

naria che straordinaria s i appl i cano l e norme d el codice ci­

vile in materia di societ à p er azioni . 
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Art. 24 - Deliberazioni 

Salvi i casi nei quali la legge stabilisce inderogabilmente 

una maggioranza diversa , 

ti di legge , l ' assemblea 

e fermi in ogni caso gli altri limi­

adotta le proprie deliberazioni a 

maggioranza dei voti dei soci intervenuti o rappresentati . 

Quando si tratta di deliberare sul cambiamento dell ' oggetto 

sociale , sulla trasformazione della società , sullo sciogli­

mento anticipato , . la proroga della società , la revoca dello 

stato di liquidazione , sul trasferimento della sede sociale 

all ' estero , sulla fusione , sulla scissione , tanto in prima 

quanto in seconda convocazione , le deliberazioni devono esse­

re adottate con il voto favorevol e di tanti soci che rappre­

sentino più di un terzo dei voti esprimibili. 

In questi casi , i soci dissenzienti o assenti , o che non ab ­

biano inviato il loro delegato , hanno diritto di recedere 

dalla Cooperativa consortile . 

Il diritto di recesso è in tali casi esercitato mediante let­

tera raccomandata che deve essere spedita entro 15 giorni 

dall ' iscrizione nel registro delle imprese della delibera che 

lo legittima, con l 'indicazione delle generalità del soc i o 

recedente , del domicilio per le comunicazioni inerenti al 

procedimento , della quota possedu ta . 

Le deliberazioni devono essere adottate con il voto favorevo ­

le di tanti soci che rappresentino più di un terzo dei voti 

esprimibili anch e nel caso in cui si deliberi il trasferimen­

to de l la sede legale nel territorio nazionale . 

I n deroga a quanto sopra , per la nomina delle cariche , risul ­

teranno eletti Consiglieri di Sorvegl i anza i component i del l a 

lista che abbia ottenu to il maggior numero di voti di prefe ­

renza , fra quelli espressi dai soci presenti e/o rappresenta­

ti in assemblea , secondo quanto precisato a l seguente art. 33. 

Le de l iberazioni delle assemblee , adottate a norma di legge o 

di statuto , obbligano tutti i soci , anche se non intervenuti 

o dissenzienti . 

Art . 25 - Votazioni 

Nell ' assemblea hanno diritto di voto i soci cooperatori i ­

scritti nel libro soci da almeno novanta giorni e che non 

siano in mora nei versamenti de l le quote prescritte . 

A ciascun soci o cooperatore t i tolare di d i tta i ndividual e 

spetta un solo voto qualunque sia i l numero de l le quote pos­

sedute . 

A ciascun .soci o coope r atore 

stitui to in forma di società 

consortili , spettano cinque 

delle quote possedute . 

persona giuridica , sia esso co­

di persone o di capitali, anch e 

voti qualunque sia il numero 

Ai soci cooperatori che nell ' esercizio precedente a quello in 

cui si tiene un ' assemblea abbiano intrattenuto scambi mutua -

listici con la ·cooperati va , sono assegnati 

norma de l l ' art. 2538 , comma 4 , c . c ., con i 

voti aggiunti vi a 

a) un voto aggiuntivo a tutti i cooperatori 
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fettuato scambi mutualistici di valore almeno pari ad Euro 

200.000 , 00 ; b) un ulteriore voto aggiuntivo per ogni Euro 

20 0.000 , 00 di scambi mutualistici. 

L'attribuzione dei voti aggiuntivi viene effettuata in base 

alle risultanze dell ' ultimo bilancio d'esercizio approvato , e 

reso disponibile sul sito internet della Cooperativa. 

In ogni caso , nessun socio cooperatore può esprimere indivi­

dualmente più del decimo dei voti in ciascuna assemblea gene­

rale. 

Il numero dei voti aggiuntivi non può eccedere nel complesso 

un terzo dei voti spettanti all ' insieme dei soc i cooperatori 

presenti o rappresentati in ciascuna assemblea generale . 

Tuttavia , tale limite non si applica in occasione dell ' assem­

blea chiamata a deliberare sulla nomina del Consiglio di Sor-

veglianza . Ai soci cooperatori 

di sovventori potranno essere 

non oltre cinque , in re lazione 

che rivestano anche la qual i tà 

attribuiti ulteriori voti , ma 

all ' ammontare dei loro confe -

rimenti come sovventori , secondo quanto stabilito dall ' assem­

blea al momento dell ' emiss i one delle azioni ; tuttavia , i voti 

ad essi ulteriormente attribuiti per tale qualità non potran­

no superare complessivamente un terzo dei voti spettanti ai 

soci present i o rappresentati in assemblea ai sensi dell' art . 

2526 e . e .. 

Possono intervenire all ' assemblea i soci anche in qualità d i 

sovventori se i seri tti come tali nell ' apposito l ibro ovvero 

se provvedono al deposi.to presso la sede soc i a l e almeno c i n­

que giorni prima di quel l o fissato per l'adunanza delle azio ­

ni loro intestate o girate. 

Ove il socio o il delegato de l lo stesso non possa interveni re 

personalmente , il medesimo può farsi rappresentare da altro 

socio appartenente alla stessa categoria , c he abbia diritto 

al voto , mediante delega seri tta. Ciascun socio non può rap­

presentare più di dieci soci. Il socio imprenditore indi vi­

duale può farsi rappresentare nel l' assemblea anche dal coniu­

ge , da i parenti entro il terzo grado e dagli affini entro il 

secondo che collaborano all ' impresa . 

La rappresentanza non può essere conferita né ai membri del 

Consigl i o di Gestione né a i dipendenti della Cooperativa con­

sortile , né alle società da essa controllate , o ai membri de ­

gli organi amministrati vi o di controllo o ai dipendent i di 

queste. 

Le delegh e dovranno essere menzionate nel verbale dell ' assem­

blea e conservate fra gli atti sociali . 

Le modalità delle votazioni , purché palesi e tali da rispet­

tare l'art . 2375 e . e. , saranno stabilite dall ' assemblea . 

Art. 26 - Presidenza e verbale 

L ' assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Ge­

stione o da persona designata dall ' assemblea stessa. 

Il segretario, che può esse re anche non socio, è nominato 

dall ' assemblea medesima , su proposta del Presidente . 
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L ' assemblea può deliberare al tre sì la nomina di due o più 

scrutatori . 

Delle riunioni dell ' assemblea ordinaria viene redatto a cura 

del segretario il verbale che deve essere trascritto e sotto­

scritto dal Presidente e dal segretario medesimo , su apposito 

libro. 

Il verbale dell ' assemblea straordinaria deve essere redatto 

da Notaio e parimenti trascritto e sottoscritto . 

Copia di ogni verbale deve , entro quindici giorni , essere po ­

sta a disposizione di tutti i soci nella sede della Coopera ­

tiva consortile . 

SISTEMA DI AMM:INISTRAZIONE E CONTROLLO 

Art. 27 - Sistema di amministrazione e controllo 

La Cooperativa adotta il sistema dualistico di amministrazio­

ne e controllo , ai sensi degli ar t t. 2409-octies e seguent i 

c . c .. 

CONSIGLIO DI GESTIONE 

Art. 28 - Composizione 

Il Consiglio di Gestione è composto da tre o cinque membri e ­

letti dal Consiglio di Sorveglianza e scelti anche fra non 

soci . 

I Con siglieri sono dispensati dal prestare cauzione , non pos ­

sono essere nominati per uri periodo superiore a tre esercizi , 

scadono alla data del Consiglio di Sorveglianza convocato pe r 

l ' approvazione del bilancio relativo all ' ultimo eserciz i o 

de l la l oro carica e sono rieleggibili, a norma dell ' art . 

2409 -novies, c . c .. 

Art. 29 - Poteri 

Il Cons i glio di Gestione è investito de i più ampi poteri pe r 

la conduz i one e la gestione della Cooperativa consortile e 

specificatamente gli sono attribui te tutte le facoltà neces­

sarie per più utilmente esperirsi , per la concreta attuazione 

del positivo conseguimento degli scopi soc i a l i , escludendosi 

dalla sua competenza , solo gli atti e le deliberazioni riser ­

va te per legge e per statuto al Consiglio d i Sorveglianza e 

a ll' assemblea dei soci . 

Il Cons iglio di Gestione pertanto , delibera su tutti gli att i 

e le operazioni di ordi naria e straordinaria amministrazione , 

che comun que r i entrino ne l l ' oggetto socia l e . Spetta , pertan­

to , fra l ' a l tro , a tito l o esemplificat i vo , al Cons i glio di 

Gestione : 

a) curare l'esecuzione del l e de l iberazioni dell'assemblea e 

del Consig l io di Sorveglianza; 

b) redigere i progetti d i bi l ancio preventivo e consuntivo; 

c) proporre all 'assemb l ea l a costituzione dei fondi di cui 

all ' art. 4 della l egge n . 5~/1992 e successive modifiche ; 

d) deliberare circa l'acquisto e/o il rimborso di quote od a ­

zioni della soc i età ; 

e) compilare i regolamenti interni previsti per obbligo di 

legge o dallo Statuto o comunque necessari per meglio disci-
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plinare il fun z ionamento interno da sottoporre all ' approva­

zione dell ' ass emblea; 

f) deliberare sulle domande di ammissione presentate da aspi­

ranti soci in regola con i requis.i ti e gli adempimenti indi­

cati negli artt . 5 , 6 e 7; deliberare sui recess.i, decadenze 

ed esclusioni dei soci nelle ipotesi definite negli artt. 12 , 

13 e 14; 

g) richiedere e concedere avalli cambiari , fideiussioni e o­

gni e qualsivoglia altra garanzia, sotto qualsivoglia forma , 

per facilitare l ' ottenimento del credito sia al consorzio che 

agli enti cui aderisce , nonché a favore di altri consorzi e 

dei soci ; postergare e cancellare ipoteche ; 

h) accendere e chiudere i conti attivi e passivi intestati 

alla Cooperativa consortile presso banche od istituti di cre ­

dito ed operare sugli stessi ; 

i) nominare il direttore generale in società od istituti spe­

cializzati, definendone compiti e impegni e provvedendo alla 

stipulazione de l le conseguenti convenzioni. 

Inoltre sono attribuiti al Consiglio di Gestione i seguenti 

poteri : 

1) assicurare il funzionamento dei beni , impianti e servizi 

consortili; 

m) predisporre i r i parti delle spese tra i consorziati ; 

n) riscuotere i contributi consortili ed altre somme di per­

tinenza del consorzio e deliberare le opportune azioni nei 

confronti dei consorz i ati morosi ; 

o) assumere e licenziare il personale dipendente f i ssandone 

l e mansioni , le attribuzioni , le retribuzioni e le q ualifiche 

nel rispetto de i contratti di l avoro; 

p) conferire nei limi ti di legge procure , sia generali che 

speciali, ferme le facoltà attribuite al Presidente del Con ­

siglio di Gestione ; 

q) proporre all ' Assemblea le eventuali modifiche da apportare 

allo Statu to; 

r) deliberare sulla partecipazione ad altri enti , consorzi , 

società od organismi già costituiti o da promuoversi , deter­

minando le quote di capi tale da sottoscrivere e nominando i 

delegati ; 

s) aderire a raggruppamenti temporanei d 'impresa o al tre for­

me ass·ociati ve per l ' esecuzione dei lavori e promuoverne la 

costituzione; 

t) deliberare l ' assegnazione dei lavori a i soci cooperatori 

nonché la revoca dei lavori assegnati , laddove risulti che i 

soci assegnatari si siano resi inadempienti agli obblighi as­

sunti o abbia.no comunque violato quanto previsto dai Regola ­

menti Interni . · A tale fine il Consiglio di Gestione potrà , o­

ve lo ritenga, i s tituire un organo c onsultivo a cui s ia de­

mandata la attività istruttoria al fine di facilitare la 

scelta degli assegnatari ; 

u) vigilare affinché le attività dei soci non siano in con-
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trasto con le disposizioni del presente Statuto e d e i Regola­

menti Interni; 

v) deliberare sulla partecipazione della Società agli appalti 

indetti dai soggetti indicati all ' art . 4 , punto n. 1 del pre­

sente Statuto e sulle modalità di partecipazione agli stessi; 

z) assumere ogni altra iniziativa per il conseguimento degli 

scopi del consorzio. 

Il Consiglio di Gestione, inoltre , sarà competente a delibe ­

rare sulle materie ad esso delegate dal precedente art . 21 

ferma restando l ' applicazione dell ' art . 2436 e.e . . 

Il Consiglio di Gestione può delegare proprie attribuzioni al 

Presidente o ad uno o più Consiglieri , prestabilendone limi ti 

e compensi . In ogni caso non possono essere delegati dai Con­

siglieri di Gestione i poteri di cui all ' art. 2381 e.e ., 

nonché quelli in materia di ammissione , d i recesso , esclusio­

ne dei soci e le decisioni che incidono sui rapporti mutuali ­

stici con i soci . 

Gli eventuali amministratori delegati re l azionano sui fatti 

da loro posti in essere nelle materie a loro de l egate almeno 

ogni 3 (tre) mesi . 

Art . 30 - Convocazione 

Il Consiglio di Gestione è convocato dal Pres i dente almeno u­

na volta ogni sei mesi e può essere convocato tutte le 

che lo stesso Presidente lo ritenga utile ed opportuno , 

re quando ne sia fatta domanda seri tta da almeno due 

volte 

oppu-

Consi -

gl i eri qualora i l Consiglio di Gestione s i a composto da tre 

membri , o da almeno tre consig l ieri qualora il Consiglio s i a 

composto da cinque membri, o dal consiglio di Sorvegl ianza . 

La convocazione è effettuata a mezzo di lettera , da inviarsi 

non meno di giorni cin que prima del l a riunione , in caso di 

urgenza anche a mezzo di te l egramma o telefax o e - mail , in 

modo che i Consiglieri di Gestione e di Sorveglianza , ne sia­

no informati almeno tre giorni liberi prima della riunione . 

Art. 31 - Deliberazione, votazioni e verbale 

I l Consigl i o di Gest i on e si cost i tuisce val i damente con la 

presenza del l a metà più uno dei Consiglier i . 

I l Cons i glio di Gestione adotta le proprie de l iberazioni a 

maggioranza dei voti dei Cons i glieri present i . 

Le modalità delle votazioni , comunque pales i, sono stabili te 

dallo stesso Consigl i o . 

Delle riuni oni del Consig l io viene redatto , a cura del segre­

tar i o de l la Cooperati va consortile o di a l tro segretario d i 

volta in vo l ta nominato , i l verba l e , che deve essere tra­

scritto e sottoscritto dal Presidente , da l segretario medesi ­

mo e dai Consiglieri partec.ipanti su apposito libro . 

Le riunioni del Consiglio di Gest i one , qualora il Presidente 

ne accerti la necessità , possono essere validamente tenute in 

·videoconferenza o in audio-con ferenza , · a condizione che tutti 

i partecipanti 

da tutti gli 

possano essere identificati dal 

altri intervenuti , che sia loro 
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seguire la discussione e di intervenire in tempo reale nella 

trattazione degli argomenti discussi, che sia loro consentito 

lo scambio di documenti relativi a tali argomenti e che di 

tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo verbale. Ve ­

rificandosi tali presupposti la riunione del Consiglio si 

considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e 

dove pure deve trovarsi il segretario della riunione , ove ri­

chiesto . 

Art. 32 - Elezioni e poteri del Presidente del Consiglio di 

Gestione 

Il Presidente del Consiglio di Gestione è eletto dal Consi­

glio di Sorveglianza c he può nominare anche uno o più Vice­

presidenti . 

Il Presidente ha la firma e la rappresentanza legale della 

Cooperativa consortile , di fronte ai terzi ed in giudizio , e 

può , su de l ega del Consiglio , compiere tutti gli atti che 

rientrano nell ' oggetto sociale . 

E ' quindi , tra l ' altro , autorizzato a riscuotere somme da 

pubbliche amministrazioni ed ent i finanziari , da banche , da 

privati , qualunque ne sia l ' ammontare e la causale, rila­

sciandone con l a sua sola firma liberatoria quietanza , a no­

minare avvocati o procuratori onde procedere per conto della 

Cooperativa consortile , innanzi a qualsias i autorità giudi ­

ziaria ed amministrativa in qualsiasi grado di giurisdizio­

ne , nonché ad effettuare compromessi e transazioni. 

Spetta in particolare al Presidente sottoscrivere in nome e 

per conto della Cooperat iva consort il e tutti gli atti , con­

tratti e negozi deliberati dal Consiglio di Gestione. 

In caso di impedimento o di assenza , le sue funzioni sono as­

sunte da uno dei vice Presidenti che non potranno essere co­

munque più di due . 

CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Art . 33 - Consiglio di Sorveglianza 

Il Consiglio di Sorveglianza si compone di un numero massimo 

di 27 (vent i sette) membri eletti dall ' assemblea che designa 

altres ì il Presidente . 

In ogni caso i l Consiglio di Sorveglianza si compone di un 

numero di componenti , anche non soci , non inferiore a 15 

(quindici) . 

L ' assemblea , in fase di n omi na del Consiglio di Sorveglianza , 

ne stabilisce il numero dei componenti . 

I Cons i glieri di Sorveglianza restano in carica per t re eser­

cizi e scadono alla data dell ' assemblea convocata per la de­

stinazione dell ' utile successiva all ' approvazione del bilan­

cio relativo a l terzo esercizio della carica e sono rieleggi­

bili a norma dell ' art . 2409-duodecies , e . e .. 

I Consiglieri di Sorve glianza devono e ssere sce lti tra i so­

ci , o tra le persone dagli stessi designate . Resta inteso che 

i soci che esercitano impresa individuale possono designare 

esclusivamente i soggetti che possono assumere la rappresen-
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tanza in assemblea , a norma dell ' art. 25. 

La nomina dei Consiglieri di Sorveglianza è effettuata 

dall ' Assemblea sulla base di liste presentate da qualunque 

soci o e deposi tate presso la sede sociale , a seguito di invio 

alla società anche trami te i mezzi di . comunicazione a distan­

za indicati nell ' avviso di convocaz i one entro il termine fis­

sato nell ' avviso di convocazione medesimo. 

Le l iste , corredate delle dichi araz i oni di accettazione de i 

candidati , sono messe a disposizione de i soci presso la sede 

sociale e pubblicate sul sito internet della Cooperat i va. 

Ciascuna lista deve essere formata da un numero di candidat i 

pari a 24 membri , e comunque composta in maggioranza da can­

d i dati artigiani o soggetti da quest i designati di cui almeno 

3 componenti effettivi devono essere scelti fra i revisori 

legali dei conti. 

Spetta ai soci sovventori l a nomina extrassembl eare di un 

componente . 

Le liste presentate senza l ' osservanza delle dispos i zioni che 

precedono si considerano come non presentate . 

Nessun socio o persona da questi designata può essere candi­

dato in p iù d i u na lista. L ' accettazione della candidatura i n 

più liste è causa di ine l eggibi l i tà . 

I soci ai quali spetta i l diritto di voto possono votare una 

so l a l is t a . 

Ri s u lte r a nno elett i qua l i Consiglier i di Sorvegl ianza i com­

pone n t i de l la lista che abbia ottenuto il maggi or numero d i 

vot i. 

Il Cons i glio di Sorveglianza : 

a) nomina , sostitu isce e revoca il Presidente , i Vi ce Presi ­

denti e , previa determi n az i one del l oro numero , i componenti 

del Consigl io di Gestione e ne determina il compenso ; 

b) propone l ' azione di responsabilità nei confronti dei com-

ponenti del Consig l io d i Gestione a norma del l ' art . 

2409 - decies , comma 2 , e.e. ; 

e) approva i l b i lancio preventivo e consuntivo della Coopera -

ti va ; 

d) vigi la sull ' osservanza della legge e dello Statuto , sul 

rispetto dei principi di corretta amministraz i one ed in par-

ti colare 

strativo 

sull ' adeguatezza de l l ' assetto 

e contabile adottato dalla 

concreto funzionamento ; 

organizzativo , 

Cooperativa e 

ammini­

sul suo 

e) ri f erisce per iscritto almeno una volta a l l ' anno a ll' as­

sembl ea sull ' attività di vigi l anza svolta , sulle omissioni e 

sui fatti censurabil i rilevati ; 

f) approva i piani in<;lustria l i e/o finanziari e i budget del ­

la Società predisposti dal Consig.lio di Gestione , f errria in o ­

gni caso la responsabilità di questo per gli atti compiuti ; 

g) nel rispetto degl i indirizzi strategici e programmatici e ­

ventualmente approvati dall ' assemblea , verifica la coerenza 

con gli stessi delle i niziative assunte dal Consiglio di Ge-
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stione; 

h) svolge tutte le altre funzioni previste dalla legge e dal­

lo Statuto ; 

i) convoca l ' assemblea almeno una volta all ' anno, 

I Cons i g lieri di Sorveglianza , infine , hanno tutti gli altri 

doveri e compiti stabiliti dalla legge, 

Il Consigl i o di Sorveglianza deve riunirsi almeno ogni novan­

ta giorni. 

La convocazione è effettuata dal Presidente a mezzo di l et te­

ra , da inviarsi non meno di giorni cinque prima della riunio ­

ne, in caso di urgenza anche a mezzo di telegramma o telefax 

o e - mail , in modo che i Consiglieri di Sorveglianza, ne siano 

informati almeno tre giorni liberi prima della riunione. 

Delle riunioni del Consiglio di Sorveglianza deve redigersi 

verbale , che viene trascritto nel libro delle adunanze e del­

le deliberazioni del Consiglio di Sorveglianza , e sottoscrit­

to dagli intervenuti . 

Il Consiglio di Sorveglianza è regolarmente costituito con l a 

presenza della maggioranza dei suoi componenti e delibera a 

maggioranza assoluta dei presenti . La presenza alle riunioni 

del Consiglio di Sorveglianza può avvenire anche mediante 

mezzi di telecomunicazione . Il Consigl i ere dissenziente ha 

diritto di fare iscrivere a verbale i motivi del proprio d i s­

senso. 

L'assemblea può determinare un importo complessivo per i com­

pens i de i componenti del Consiglio di Sorvegl i anza , inclusi 

quelli investi ti di particolari incarichi . Ag l i stessi potrà 

essere riconosciuto il rimborso delle spese sostenute per 

l'esercizio delle loro funzioni . 

Art. 33-bis - Presidente del Consiglio di Sorveglianza - Po­

teri 

L' assemblea nomina il Presidente del Consiglio di Sorveglian­

za e uno o più vice presidenti . 

I l Presidente del Consiglio di Sorveglianza , oltre agli altri 

poteri previsti dalla legge e dal presente Statuto: 

a) convoca il Consigl io di Sorveglianza ; 

b} dirige e coordina i lavori del Consiglio di Sorveglianza ; 

c) riceve le proposte del Consiglio di Gestione re l ative alle 

materie da sottoporre all ' approvazione e all ' autorizzazion e 

prevent.ive del Consiglio di Sorveglianza e l e mette tempest i­

vamente a disposizione degli altri componenti del Consiglio 

di Sorveglianza; 

d) può formulare al Consiglio di Sorvegl ianza le proposte re­

lat i ve all ' attività di controllo sul la gestione della Società ; 

e) può . formulare al Consiglio di Sorveglianza proposte in re ­

lazione · all ' approvazione degli orientamenti strategici , in 

relazione ai piani industriali e finanziari predisposti dal 

Consiglio di Gestione ; 

f) attiva , nel rispetto 

Consiglio di Gestione e 

del relativo 

approvato dal 
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gli an z a , 

vigilare 

gli st rume nti info r mati v i neces s ar i pe r moni t or a re e 

sull a correttez za e l ' ade guatez z a d e ll' a ssetto orga-

nizzativo , amministrativo e contabile della Società ; 

g) sov rintende , verifi c andone la corre tte zza , alla ge stione 

dei rapporti con i soci , d ' intesa con il Presidente del Con­

siglio di Gestione e, ove nominati , d e l Consigliere Delegato 

o d e i Consiglieri delegati ; 

h) intrattiene i ne cessari e opportuni rapporti c on il Presi­

dente del Consiglio di Gestione e , ove nominati , con il Con­

sigliere Del e gato o con i Consiglieri delegati; 

i) può chiedere al Consiglio di Gestione notizie su specifi­

ci aspe tti della gestione , ordinar i a ovvero straordinaria e 

sull ' andamento gen e rale , anche prospettico , della Società e 

di sue controllate , dirette o indirette ; 

j ) convoca e presi e de il Comitato Nomine e Remuneraz i one . 

In caso di assenza o impedimento del Presidente , l e relative 

funzioni sono svo l te dal vicepre s idente più anziano di età , 

o , in caso di assenza o impedimento d i entrambi, dall'altro, 

se nominato. 

Art. 33-ter - Comitati 

Il Consigl io di Sorveglianza p u ò costituire a l proprio inter ­

n o un comi tato controllo e rischi , composto da tre consiglie­

ri con funz i oni propositive , consul tive ed istrut tor ie s u l 

sistema de i controlli interni , sulla gestione rischi , su l si­

stema informativo contabile e sulla coerenza del la gestione 

rispetto agli indirizzi ad essa impartiti. 

Il Consiglio di Sorveglianza determina i poteri, i mezzi e 

regolamento di funzionamento, nonché l e modalità ed i termini 

dell 'informazione che il comitato dovrà rendere al Consigli o 

di Sorvegl i an z a . 

Il Comitato , avvalendosi delle strutture aziendali preposte , 

ha comunque i l compito di garantire - d 'intesa col Presidente 

de l Consiglio di Sorveglianza e rapportandosi con i responsa ­

bi l i Intern a l Audi t ove nominati l a effettività e conti ­

nuità delle funzioni d i controll o con particolare ri ferimento 

al moni toragg i o dell ' adeguatezza del s i stema de i controlli 

interni e di gestione del rischi o e del suo concreto funzio­

namento e può procedere in qual sias i momento ad atti d ' i spe­

zione e di controllo. 

Il Comitato controll i e rischi coordina l a propria attività -

d ' intesa col Presidente del Consiglio di Sorveglianza e nel 

rispetto dei rispettivi ambi t i di competenza con que ll a 

dell ' Organismo di Vig i lanza . 

Il Consigli o di Sorveglianza ha facoltà di istituire ulterio­

ri comitati tecnici o commissioni con fu nzioni consultive , 
" anche al fine di rendere effettiva e costante la funzione di 

controll o sull'attività del Consiglio di Gestione. 

Art. 33-quater - Revisione legale dei conti 

La revisione legale dei conti è esercitata da un rev i sore o 

da una società di revisione legale iscritti nell'apposito re-
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gistro. 

L ' incarico di revisione legale dei conti è conferito dall ' as­

semblea la quale determina il corrispettivo spettante al re­

visore o alla società di revisione per l ' intera durata del-

1 ' incarico . L ' incarico ha durata di tre esercizi , con scaden­

za alla data del Consiglio di Sorveglianza convocato per 

l ' approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio del-

1 ' incarico . 

Il revisore o la società incaricati della revisione legale 

dei conti dovranno quantomeno : 

a) verificare nel corso dell ' eserciz i o e con periodicità al ­

meno trimestrale , la regolare tenuta della contabilità socia­

le e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei 

fatti d i gestione ; 

b) verificare se il bilancio di esercizio e , ove redatto il 

bilancio consolidato , corrispondono alle risultanze delle 

seri tture contabili e degli accertamenti esegui ti e se sono 

conformi alle norme che li disciplinano; 

e) esprimere con apposita relazione un g i udizio sul bilancio 

di esercizio e sul bilancio consolidato , ove redatto. 

ORGANI TECNICI - DIRETTORE GENERALE 

Art . 34 - Nomina 

Il Consiglio di Gestione può nominare , tra i soc i o anche tra 

i non soci, un direttore generale della Cooperativa consorti ­

le che dura in carica come il Consigl io di Gestione che lo ha 

nominato , ma può essere riconfermato senza limiti dai succes­

sivi organi amministrativi . 

Il Direttore generale ha compi ti esecutivi di realizzazione 

delle del i berazioni adottate dal Consiglio di Gestione o 

dall ' assemblea dei soci , presta funzioni di segreteria della 

presidenza della Cooperativa consorti le e del Cons i glio di 

Gestione , tiene contatti con i singoli soci e ne risponde al 

Consiglio di Gestione . 

Il Consiglio di Gestion e fisserà i compensi e la discip l ina 

dell 'impiego del direttore generale della Cooperativa , il 

quale avrà diritto anche ai rimborsi di spese sostenute nella 

estrinsecazione dei compiti assegnati. 

TITOLO IV 

PATRIMONIO SOCIALE - QUOTE 

Art . 35 - Patrimonio sociale 

Il patrimonio de l la Cooperati va consortile è costituito a co ­

pertura di particolari risch i o in previsione di oneri futuri: 

a) dal capitale soc i ale , variabile e formato : 

a . l . da un numero illimitato di quote , ciascuna di valore no ­

minale non inferio.re né superiore ai limi ti consenti ti dalle 

leggi vigenti , possedute dai soci cooperatori , 

a . 2 . dai fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrut­

turazione od i l . potenziamento azienda l e costituit i dai confe ­

rimenti dei soci sovventori ; 

b) dalla riserva legale; 
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e) da eventuali ris e rve s traordinari e ; 

d) d a ogni altro fondo od accantonamento costituito . 

La responsabilità . dei soci è contenuta nei limiti delle quote 

sottoscritte . 

Sono ammessi conferimenti , oltre che di danaro , di beni in 

natura e di crediti , da parte dei soci di qualsiasi categoria . 

Art. 3 6 - Quota sociale 

Le quote sono sempre nominative e devono essere versate 

all ' atto della sottoscrizione . 

Il valore nomina l e di ciascuna quota e il valore complessivo 

nominale della partecipazione posseduta da ciascun socio non 

possono essere infer i ori o superiori ai limi ti fissati dal l a 

legge . 

Le quote stesse non possono essere sottoposte a pegni od al­

tri vincoli . 

La trasferibilità della quota è regolata dal p r ecedente art. 

17 . 

Le quote de i soci sovventori sono rappresentate da azioni no­

minati ve. 

Il valore nomi nale di tali azioni , oltre a l l ' ammontare del-

1 ' eventuale sovrapprezzo , sa r à stabil i to dall ' Assemb l ea ed i 

relati vi importi dovranno essere versat i i n un ' unica soluz i o ­

ne a l momento del l a sottoscri zione . 

La riduzione de l capi tale soci ale della Cooperati va i n conse­

guenza di perdi te non comporterà riduzione del va l ore nomina ­

le delle azioni di sovvenzione , se non per la parte della 

perdita che eccede il valore nominale complessivo de l le quote 

dei soci cooperatori . 

Le azioni di sovvenzione sono trasferibili per atto tra vi v i ; 

tuttavia , l ' Assemblea potrà stabilire l e condizioni , alle 

quali sarà subordinata eventualmente la trasferibil i tà , a l 

momento della loro emissione. 

La Cooperativa avrà la facoltà di non emettere i titoli ai 

sensi del l' art . 2346 e . e . . 

Ai sensi dell ' art . 2529 e . e . , i Consiglieri d i Gest i one pos­

sono acquistare e/o rimborsare quote o az i oni della Coopera­

tiva entro i limiti dei dividendi spettanti a i soc i e del 

fondo di riserva eventua l mente cost i tuito allo scopo risul ­

tanti dall 'ult i mo bilancio rego l armente approvato . Il corri­

spettivo dell ' acquisto di quote o azioni proprie non potrà 

eccedere il valore nomi nale delle medesime ; l ' acqui sto potrà 

riguardare . so l o azioni o quote interamente liberate ; il di ­

ritto d i voto relativo alle quote od azioni proprie acquista ­

te resterà sospeso. 

Art. 37 - Gestione sociale e contributi dei soci cooperatori 

Ciascun socio cooperatore deve contribuire a l le spese soste -

nute o da sostenere per il conseguimento 

l ' amministrazione per l ' organ i zzazione , 

Cooperativa consortile. 

L ' ammontare dei contributi 

e 
dei 

la 

di cui sopra viene 
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via preventiva dal Consiglio di Ge stione o da apposito Rego­

lamento. 

Ciascun socio cooperatore è inoltre obbligato a rimborsare 

alla Cooperativa consortile le spese da questa sostenute per 

l ' esecuzione di particolari prestazioni effettuate a richie­

sta del socio stesso . 

I contributi dovranno essere pagati secondo le modalità ed i 

termini che verranno fissati con deliberazione del Consiglio 

di Gestione e comunicati tempestivamente ai soci a mezzo di 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento . Decorsi inu­

tilmente quindici giorni dalla data di ricezione della ri­

chiesta di versamento , il consorziato sarà tenuto a corri ­

spondere l 'interesse di mora pari all'interesse legale ed a 

risarcire alla Cooperativa consortile eventuali danni causati 

dal ritardato pagamento . Il Consiglio di Gestione provvederà 

a recuperare l e somme morose , sa l vo quanto previsto in mate­

ria di esclusione dal precedente art. 14 . 

TITOLO V 

ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO D'ESERCIZIO 

Art. 38 - Esercizio sociale e bilancio 

L'eserci zio sociale va dal primo gennaio al 31 dicembre di o­

gni anno . 

Alla fine di ogni esercizio sociale , il Consig l io di Gestione 

provvede , previo esatto inventario, alla redazione del bilan­

cio d ' ese r ciz io da sottoporre all ' approvazione de l Consiglio 

di Sorveglianza , previa valutazione del soggetto che esercita 

la funzione di revisore legale dei conti . 

Il bilancio , con la relazione del Consiglio di Gestione e di 

quella del soggetto che esercita l a funzione di revisore le­

gale dei conti, dovrà essere posto a disposizione dei Consi­

glieri di Sorveglianza nei quindici giorni antecedenti la da­

ta di convocazione del Consiglio di Sorveglianza che deve ap­

provare il bilancio stesso. 

determinato per ogn i Approvato il bilancio consuntivo verrà 

consorziato l'ammontare del contributo a carico di questi , 

stabilito dal presente per l'anno 

Statuto . 

trascorso, secondo quanto 

Nel bilancio dovranno essere in ogni caso separatamente ri -

portati i dati relativi all'attività svo l ta con i soci , di­

stinguendo le diverse gestioni mutualistiche quantomeno in 

ragione, in quanto oggettivamente realizzata, della triplice 

tipologia di scambio mutual i stico individuata da l codice ci ­

vile . 

Nella nota integrativa i Consiglieri di Gestione dovranno al­

tresì documentare la condizione di preva l enza partern;io da un 

evidenza contabile che consenta. di ricavare i parametri ri ­

chiesti dal codice civile ai fini della documentazione stes ­

sa . I Consiglieri di Sorveglianza dovranno attestare 1' adem­

pimento di detto obbligo da parte dei Consiglieri di Gestione. 

Inoltre nelle relazioni da al l egare al bilancio o se non pre-
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viste nella nota integrativa i Con s iglieri di Gestione do­

vranno i ndicare specificamente i criteri seguiti nella ge­

stione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico. 

I Consiglieri di Gestione, nella loro relazione al bilancio 

o, se non prevista, ne ll a nota integrativa , dovranno anche 

illustrare le ragioni delle determinazioni assunte con ri­

guardo all ' ammissione di nuovi soci. 

Art. 39 - Destinazione degli utili e ripartizione dei ristorni 

Alla fine dell ' esercizio sociale, il Consiglio di Sorveglian­

za che approva il bilancio d'esercizio delibera sulla desti­

nazione dei residui attivi annuali al netto di tutte le spe-se 

e costi pagati o da pagare , compresi gli ammortamenti, desti­

nandoli come segue: 

a) non meno del 30% al fondo di riserva l egale ; 

b) al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del­

la cooperazione costituito dall ' Associazione naziona le di 

rappresen tanza , cui la Cooperativa aderisce , nella misura di 

legge , oppure secondo quanto previsto dall ' art. 20 della Leg­

ge n . 59/1992 e sue successive modifiche ; 

e ) all ' eventuale aumento gratuito del capi tale sottoscritto e 

versato nei limi ti consenti ti dalla legge in materia per il 

mantenimento dei requisiti di mutualità prevalente indicati 

nel codice civile e anche indicati nell ' art. 2514 e.e.; 

d) un dividendo eventuale ai soci in misura non superiore a 

quanto stabilito dalla legge in materia per il mantenimento 

dei requisiti di mutualità prevalente indicati nel codice ci ­

vile e anche indicati nell ' art. 2514 e . e .; 

e) all ' eventuale fondo di riserva per l'acquisto e/ o il rim­

borso di quote od azioni proprie, entro il limite massimo 

stabilito dalla legge per il godimento delle agevolazioni fi­

scali previste dalla legge medesima a favore delle cooperati­

ve , i cui statuti prevedano l ' osservanza dei re qui si ti di mu­

tualità prevalente indicati nel codice civile ad art . 2514 

e.e .; 

f) l'eventuale residuo al fondo di riserva legale. 

In deroga a quanto sopra stabilito, l ' assemblea potrà delibe­

rare di destinare tutti i residui attivi annuali al fondo di 

riserva legale , ad eccezione di quelli da destinarsi comunque 

ai sensi della lettera b) . 

In ogni caso possono esse re distribuiti dividendi solo se il 

rapporto tra il patrimonio netto e il complessivo indebita­

mento della Cooperativa consortile è superiore ad un quarto , 

salvo quanto previsto per i possessori di strumenti finanzia­

ri. 

Poiché, trattandosi di Cooperativa consortile a mutualità 

prevalente nessuna riserva può essere ripartita tra i soci , 

neppure in caso di scioglimento , tutte l e riserve sono indi­

visibili. Le riserve indivisibili possono · essere utilizzate 

per la copertura di perdite . 

Il Consiglio di Sorveglianza che approva il bilancio di eser -
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cizio delibera anc he in merito alla ripartizione dei ristorni. 

In ogni caso i ristorni non possono che riguardare le ecce­

denze economiche dell ' esercizio di cui si approva il bilan­

cio , in quanto disponibili ai sensi di legge , sempre nei li­

mi ti delle eccedenze scaturenti dalle attività svolte con i 

soci cooperatori e non possono essere distribuiti in misura 

superiore a quanto previsto da speciali disposizioni di leg­

ge , anche per singole gestion i mutualistiche. 

Il ristorno spettante a ciascun socio cooperatore , da calco­

larsi sulla base delle atti vi tà svolte con i soci come sepa­

ràtamente evidenziate in bilancio , può essere distribuito , 

secondo quanto previsto dall ' assemblea dei soci , anche me­

diante aumento proporzionale della rispettiva quota. 

TITOLO VI 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 40 - Scioglime nto e liquidaz ione 

La Cooperativa consortile potrà sciogl i ersi anche prima del 

termine previsto dal l' art . 1 del presente statuto per delibe­

razione dell ' assemblea de i soci , adottata secondo le norme 

de l l ' art. 24. 

In qua lunque caso di scioglimento della Cooperat i va consorti­

le , l ' assembl ea con la maggioranza prescri tta , determi nerà le 

modalità della liquidazione e nomi nerà u no o più l i quidatori , 

stabi l endone i poteri. 

TITOLO VII 

CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Art. 41 - Clausola compromissoria 

Con esclusione delle cont r oversie sottratte per legge alle 

clausol e compromissorie , tutte quelle aventi ad oggetto rap ­

porti sociali , comprese quelle relative al l a validità delle 

delibere assembleari, promosse da o contro i soci , da o con ­

tro la società , ivi comprese quelle relative ai rappo r ti con 

gli Organi sociali , dovranno essere oggetto di un tentativo 

preliminare di conci liazione , in base a ll a p r ocedura di con­

ciliazione della Camera di Commercio di Ravenna , che sarà ac­

credi tat a nell ' istitue ndo Registro presso il Mi nistero de l la 

Gi ustizia . 

Ogni controversia non risolta tramite conciliazione come pre­

vista dal presente artico l o , entro quaranta giorni dall a co ­

muni ca.zione della domanda , o nel di verso periodo che le parti 

concordi no per iscr i tto , sarà definitivamente r i solta median­

te arbitrato r i tuale secondo dirit t o , in conformità de l Rego ­

lamento della Came r a Arbitrale istituita presso l a Camera d i 

Commercio di Ravenna , da nume r o tre arbitri nominati dalla 

Corte de l la Camera A_rbi tra l e secondo i l regolamento approvato 

dalla stessa . 

Il ricorso a ll' arbitrato deve essere comunicato con l ettera 

· raccomandata all ' altra parte entro il · termine di decadenza di 

trenta giorni dalla data dei provvedimenti che si in t endono 

impugnare o dal momento dell ' insorgere della controversia. 
31 

i · 
/ 
I 

( ' 

t 

·., 

\\ 
• . • <l 

· .. -.'\ 
' :'-'i 

-·j , . 

·· . .' 



Il Lodo Arbitrale dovrà essere emesso entro il termine peren­

torio di sei mesi dalla cos tituzione del Coll egio arbitrale , 

salvo proroga . 

Sede dell ' arbitrato sarà Ra venna. 

TITOLO VIII 

REGOLAMENTI E RINVIO 

Ar t . 42 - Regolamenti 

Per me glio disciplina!'.°e 

tutto per disciplinare 

il funzionamento interno, 

i rapporti tra la società 

e soprat­

ed i soci 

determinando i criteri e le regole inerenti lo svolgimento 

dell ' attività mutualistica , il Consiglio di Gestione potrà e ­

laborare appositi regolamenti sottoponendoli all ' approvazione 

dell ' assemblea ordinaria con le maggioranze previste per l e 

assemblee straordinarie . 

Copia dei regolamenti predisposti dal Consiglio di Gest ione 

dovrà essere inviata ai soci ed a tutti i componenti gli or­

gani sociali, contestualmente al la spedizione dell ' avviso di 

convocazione dell ' assemblea ordinaria convocata per la l oro 

approvazione . Tali regolamenti una volta approvati restano 

va l idi sino a modifica , integrazione o soppress ione da appor ­

tarsi con le modalità di cui al comma precedente. I n ogni ca­

so , qualora i regolamenti riguardino la cos tituzione e l' ese­

cuzione dei rapporti mutualistici, deve essere rispettato il 

principio di parità di trattamento . 

Art . 43 - Rinvio 

Per quanto non disciplinato o previsto nel presente Statuto , 

si applicano le disposizioni previste dal codice c i vile e 

dalle leggi speciali in materia di Cooperative . 

Per quanto , ancora , non previsto trovano applicazione , in 

quanto compatibili , le norme sulle socie tà per azioni . 

F.to: CASADEI BALDELLI FRANCO 

IRA BUGANI Nota i o 
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